
GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA
Anno LXIV Roma - Martedl, 11 settembre 1923 Numero 214

AÞaonsaanents. Insex•msons.
Anna Sem. Trim. Annunzi .giudiziari . , , , , , . . .

14. 2.00 i per oggl IInca dl,colonna e'
In llotuk, à!a presso l'Amministrazione che à Altri artigI e . . . . . .

. S'00 i spatio di (Ines.
dotg1òllio.ed in tutto il Regno (Parte I e II) & 100 09 40 Le surginð dÑliiate per le inserzioni, agil effetti del computo elle lineo e degli

All'ekeró
'

(Paest ßell'Unione postalci
.

• 200 120 70 spar a i en IdSnsi o ebol re 4 e i de lo Arek b da Lire ÔUR
In R.oma. ,sia presso l'Amministrazione che a edaccúmpagnutidaundeposiin preventico in ragione di I(re CENTOVENTI (L.120)
domitillo ed in tutto il Regno (sola Parte D O 40 25 per ogni pagina di mannadritto

All estero (Paesi dell'Umone postale) . , , ,
. 220 80 50 Gk a(4onantents si preirdono presso PAsnmanistratione a gli Ugtet postatt a de-

correre l¿I• d'ogni atene - Le richteste per le utaerefont gebóbno ·rsseh difelle
Un numero separgic fing a 3c.pngine cent. od - Arretrato cent. 80: ali'estero

y ese ante stia Ataministrazione della úGaar,et,ta Wmoiales pre -iL
L. 1.20- Se il giornale s1 compone di oltre 32 pagine aufnehts di cent 60 ogni 32 ps- p tórmto Gen6ttie dello Stato - Ministere deHe rimanze ITAT. ).
gine o frazioni - Ogni foglio delm insorziohi, di 4 pagine, cent. 30 - Arretrato --- 40'istporto Wi. stostun ragga vastale ordinario e Letegr wo 84 a0giunga se tg,la
cent, 40•

.
t, iassa di lo di tantoshni.einque o diedi

DIREZ ÑE È REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GICSTIZI.4 E ÅtGI AYPAft! 01 ÇOLM) - ÜFFICIO PUT'HLICA210NH ÐELLE T..EGGI

Si ipubblicato un fascicolo straordinario contenente l'IN.
DICE SEMBSTRALE della «Gazzetta UfDèlales (Indice geno=
rale per materla ed Indice numerico), .cd 6 posta hi vendita
presso l'Ainministrazione della « Gazzetta Ufilciale » a lire i la
copia, più centesimi 45 per spese postali e di bollo; per l'Estero
cent. 60.

Inviarà le richieste, a mero partolina-vaglia, all'Amin¿ntstra-
:Jotte delig e Óaisetta C//tefale » presso il grorted¿tora(o generale
dello ßta'ta, Mittistefo delle finance.

I

REDIO DEORETO so agosto 1923, n. 1886.
Etezione in ente morale dell'asilo Carlo Vanden Heuvel, adi

Ngpoli . . . . . . . . Pag. 6000

REGIO DECRETO àprile 1923, n. 1ß87.
Contributi scolastica dei comuni di Caselle e Lanzo Torinese.

Pag 6009
REDIO DECRETO 18 gennaio less, n. 1891.

Contributo scolastico del comune di Ce1In Monte. Pag. GOOD

REGIO DECRETO 14 Eiugno 1923, n, 1892.
Contributo scolastico del comune di Introd . . . Pag. 6000

SOM IVIA R TO BÈGIO DECRETO 19 aprile 1928, a 1893.
Contributo scolastico del coinuno di Carcina . . Pag. 6000

LEGûI g DECRETI RÊfšI DECRETI 31 maggio e 14 giugno 1923.
REGIO I)EGRETO 14 giugno 192p, n. 1896. . Inscrizioni nell'elenco delle provinciali di Benevent e di Ga=

Norme per le promogloni ed i passaggi di cagegoria degli im. Ibrgo, della strada Benevènfo·Paduli-Buonalbergo e Ponte Ala=
piegati ex combattenti muniti del titolo di studio

. . Pag. 6005 iale-Colliano-Valva.
., . . . . . . . . . . . . Pag. 0010

RELAZIÓÑß e, RËGIO DECRETO 10 agosto issa, at 1897.
P prelevaziëtte dal fondo di riserva por le spese imprgviste,

fanziato ñol blÍàncio del 311pistero llelle Snanze per l'esercizio
liilgaziario 1923.24

. . . . . .
. . . . . . . . Ëag. 6007

RELAZIdÑ¾ e REGIO DECRETO 20 4gosto 1923, n. 1898.
4tprelevazione dal fondo 41 riserva per le spesg improviste,

stanziato nello stato di previsioite dellaaspera del Ministdro gefle
linanze per l'esercizio Ananziario 1923-24

. . .

-

. . Pag. 6009

ËELALIdNE e REGIO DEORETO 20 agosto 1928, n. 1ß99.
prelevazione dal fondo- di riserva per le pese Jmÿreviste,

atanziat« nel biláncio del Ministero d611e nuanz per fis.orc)zio
11aanziarfd 1923=24 .

.
. .

. . . . . . . . . . Tag. 000¾

RËÓIO DËCRETO 16 Ngosto 1923, n. 1871.
Erezione in ente morale della fondazione Carlo Porlanini,

lnMilano.................Pag.6000
REGIO DEORETO 18 agosto 1923, n, 1878.

Autorizzazione alla Casa Unaberty Tper i veterani ed invaa
lidi, in Turate, ad accettare p'n'ereditA

. . . . . Pag. 6000

RE0IO DE0kETO 10 agosttr 1993, ii. 1883.
Erezione ln ente morale dell'oppizid del fanciulli abbandonati

Umberto I, in Siracusa
. . . .

.'
. . . . . . . Pag. 6000:

REGIO DECRETO 13 agosto 1923, n.,1884.
Efezionc .in ente morale dell'Oliera pla Giovanni Batilsta

Pamphily, 'insGorga
. . . . . . . . . . . . . Pag. 6009

REGIO ÒEÒËËTO Ragosto 1923. n. 1885;
Erezione in ente morale della Lega antitubercolare, di Pe-

raro ..,,.................Pag.6009

ISPOSIZIONI E COMUNICATI
31141stéro dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e
'media dei consólidati negoziati a contanti . . . Pag. 0010

3 gistero Áelle finanze: ,

'$azÍ doganalie .

-

. . . . . . . . . . . . Pag. M10
ettifiche d'intestazioile (Elenco n. 8) . . . . Pag. 0011
inarrigieisto 111 kicevute . .. . . . . . . . . Pag. 12

' ANÉl DI CONCÖËSO
31 intero per Pa dolharaLConcorso a qukyto posti di inee-

guante-strao navio di coltufa generale nelle.It. scwde spe-
ciali e pfatie di agricoltúra . . . . . , . Pág., 0012

LËGÖl Ë DÈCRËTI
REGIO DEORETO 14 giupo. 1998, n. 1896.
,9Naifmeiper le promozioni:ed i:passaggi di categoria degli liin.
p äti ex conibattenti muniti del titolo di studio, .

VITTORIO ËMANUELE III
rm qüAZu DI DIO E PM YOLONTÀ DELLA. N ZIONE

RE D'ITAI;IA .

‡n ŸÏrtù della.delegazione dei poteri cónferita al Governo
con la legge û 'dicembre 1922 n.1901;
¶isto il R. decretet 30 settembre 1922, n. 1200 ;
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Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Miniktri,
liinistro delPinterno e ad interim Gegli affari esteri e del
3finistro delle finanze, di concerto con gli altri'Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art: 1.

L'esame di concorso per la promozione al grado di primo
segretario, primo rggioniere od equiparato, di cui alPart. 3
deL R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, è bandito per un
numero di Iiosti che non può supei•are il terzo di quelli va-
canti alla data del deureto che indice Pesame, diminuito del
numero dei vincitori del concorso precedente che non otten-
Bero ancorn la nomina al grado medesimo.
Il-concorso zion può essere indetto se non sia trascorso al-

meno un biennio dalla data del concurso precedente.

Art.. 2.

L'esame di cöneörs e quello di ideneith, di cui al citato
art. 3 dél R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, constano di
prove scritte e di una prova orale, secondo i programmi che
verranno stabíliti con decreto Ministeriale da ciascuna am-

ministrazione.
Le prove scritte non potranno essere in numero inferiore

á tre, delle gtiali almöno due di carattere teorico ed una di
carattere pintico su materie rigitardanti i servizi dell'Am-
ministrazione cui l'impiegato appartiene,

Art. 3.

Negli esami di concorso ed in qnelli di idoneità per la pio-
mozio11e al grado di primo,pegretario, la Commissione esa-
ininntrice sarà composta conie segue:

un consigliere di Stato, presidente ;
un direttore generale del Ministero;
due funzionari amministrativi del Ministero stesso, di

grado non inferiore accapo divisione;
.
un funzionario del ruolo di concetto delle ragionefie

centrali di grado non inferiore a quello di capo divisione.
Funzionerà de segretario della,Comiyissione un impiegato

del Ministero di grado non inferiore a quello di primo me-

gretario.

Art. 4.

Negl¿ esaini di concorso ed.in.qtielli di idoneità per la-pro-
mozione ala di.primo ragioniere nel ruolo del personale
di conca

. .
ele ragionerie centrali, la Commissione sarà

composta come segue:
un consigliere di. S.tai;o, presidente;
un consigliere della Corte dei conti;
un direttore capo di ragioneria ;
un direttore capo divisione amministrativo;
un direttore capo divisione di ragioneria.

Funzionerà da segretario della Commissione un'impiegato
del tuolo anzidetto di. grado non inferiore a quello di primo
ragioniere.

Art. 5.

Le Commissioni di esame per le promozioni ai gradi di
rimo ragioniere nei ruoli del personale delle ragionerie
provinciali e speciali, ed ai gradi di qualsiasi ruolo equipa-
rati a quelli di primo segretario e primo ragioniere, saranno
tomþoste nel modo che verrà determinato dai regolamenti
di ciascuna Amministrazione.

Art. G.

Kegli esami di concorso sono ammessi alla prova orale i

enndidati i quali abbiano riportato una media di' almeno
otto decimi nelle proYe scritte e non meno di sette decimi in
ciascuna di esse.
Nella prova orale debbono ottenere almeno la' votazione

di otto decimi.
Negli ennmi di idoneità sono ammessi alla provat orale i

candidati i quali abbiano riportato una media di almeno
sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in
ciascuna di esse.
Nella prova orale debbono ottenere ahneno la votazione

di sette decimi.
La votazione complessiva, tanto negli esami di concorso,

quanto in quelli di idoneità, è stabilita.dalla somuniinIella
inedia delle votazioni riportate nolle prove scritte e del punto
ottenuto in quella orale.

Art. 7.

Lg gntàuntoria dei vincitori dell'esame di concorsö ò sta-
bilita secouño Pordine dei punti della votazione complessiva
deH'esame stesso.

parità di voti ha la precedenza il candidato che trovasi
collocato prima nel ruolo di anzianità.
La Commissione non può collocare in graduatoria un nu-

mero di concorrenti maggiore di <iuello dei posti messi a con-
corso.

Coloro che non risultino vincitori nelPesame di concorso,
ma raggiungano il minimo di punti prescritto dal precedente
articolo 6 per Papprovazione nelPesame di idoneità sono di-

spensati da questo ultimo esame, salvo che non ritengano di
parteciparvi ugualmente.

Art. 8.

I candidati approvati nelPesame di idoneità e quelli di-
chiarati idonei negli esami di concorso, che abbiano la an-

zinnità richiesta dalFart. 3 del It. decreto 30 settembre 1922,
n. 1200, per la ammissione alPesame di idoneità, saranno
dalla Commissione esaminatrice collocati in una graduatoria
da stabilirsi per ordine di I>unti. Alla votazione complessiva
riportata da ciascun candidato negli esami rispettivi, la
Commissione aggiungerà il punto espresso in ventesimi re-
lativo alPanzianità di grado, valutata ai sensi delParticolo
suddetto.

Il Ministrò riconosce la regolarità del procedimento de-

gli esamí,.e decide.in via definitiva sulle contestazioni rela-
tive alla precedenza dei colicorrenti:
La graduatoria degli cami di concorso e di idoneità e

l'elenco dei diehiarati idonei ai sensi delPultimo comma del

precedente articolo T da approvarsi con decreto Ministe-

riale, saranno pubblicati Iiella Gax«tta Ufficiële del Itegno
e nel bollettino ulliciale .del Ministero competente.

'Ärt. 10.

I vincitori degli esami di concorso ed i candidati appro-
vati negli esami di idoneità non potranno óftenere la pro-
mozione fino a che non siano esaurite risiiettivamente le

graduatorie dei precedenti esami lii concorso e di idoneitù
.

Art. 11.

Ai soli effetti dei passaggi di categoria? consentiti dalPar-
ticolo 47 del II. decreto 30 settembre 1922, n. 1990, a favore
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degli ,impiegati ed agenti già combattenti, sara considerato Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
titolò equipollente alla licenza di istituto tecnico anche 1:t Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
licenzte di scuola normale. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Art. 12. Dato a Roina, addì 14 giugno 1923.

Gli impiegati e gli agenti, i quali, a norma delle disposi-
zioni delyart. 47 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200,
e delP ft. 4 del R. decreto 17 maggio 1923, n. 1284, abbiano
chiesto di far pasœggio in categoria superiore, della pro-
pria Amministrazione, e che di tale passaggio siano ricono-
seinti meritevoli dal Consiglio di amministrazione, saranno
compresi in una graduatoria da stabilirsi dal Consiglio ine-

desimo in base:

a) alla durata ed alla qualità del servizio prestato dal-
l'impiggato ad agente;

b) al titoli, lavori d'ufficio e documenti che il candidato
creda di presentare o indicare;

o) ad un rapporto motivato del direttore generale o del

capo ufûcio da cui Fimpiegato od agente dipende.
II:'giudizio sarà espresso in decimi e non potrà essere col-

locàto in graduatoria Paspirante che sia classificato con

meno di otto decimi.
ri di merito, avranno la precedenza ne1Pordine se-

guént
gli invalic'i li guerra;
i feriti in combattimento;

3· gli insigniti di medaglia al valore militare o di altro
atteitazione speciale di merito di guerra;

46 cóloro che conseguirono il titolo di studio richiesto

pe licategoria cui aspirano entro il 30 settembre 1922;
i più anziani di età.

Art. 13.

Gli agenti subalterni che risulteranno collocati nella gra-
anatoria per il passaggio al grado di applicato ai sensi del
procedente art. 12, e che non possano subito ottenere la no-

mina a quest'ultimo grado, in conseguenza di passaggi di
categoria gik effettuati ai termini del R. decreto 25 marzo

1928, n. 866, saranno nominati al grado medesimo a ruano

a mano che si veriíicheranno vrscanze di posti, e Verranno
collocati con Panzianità loro spettante, giusta la riserva
contonílta. nel medesimo decreto 25 ivarzo 1923, n. SGG.

Art. 14.

Gli impiegati e gli agenti i quali, a norma delle disposi-
zioñi de1Fart. 4 del R. decreto 1T maggio 1923, n. 1284 ab-
hialiòkiesto di far passaggio in categoria superiore di Am
ministrásione diversa da quella cui appartengono, potranho
consigilire tale passaggio, se ne siano riconosciuti merite
volfidal Consiglio dell'amministì•azione nella quale inten

dono (asere trasferiti; e se, dopo 11 collocamento degli im
piegati od agenti compresi nella, graduatoria di cui al pre
cedente art. 12 e non oltre un anno dalla data del presente
decreto, risultino posti vacanti nel primo grado del ruolo
cui aspirano.
Gltimpiegati ed àgenti ammessi al passaggio di.categoria

a nornia, del, presente articolo, saranno compresi in una spe-
ciale giaduatoria, da formarsi secondo le disposizioni di cui
alPartd2 predetto.
AgÉ effetti del presente articolo,

,
parteciperialle sedute

del Consiglio di amministrazione, con voto deliberativo, il
capo'del personale dell'Amministrazione alla quale appar-
tiene Pimpiegato od agente che aspira al passaggio.

YITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI --- I)E' STEFANI -- ROSSI ---- DE CAPITANI
o'AnzAco -- THAoN »I REVEL - OvlañIo -
GENTILE --- COLONNA DI DESARÒ --- CARNA2ZA.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLio.
liegistrato allrt Corte dei conti, addi 8 settembTe 1923.
Atti del Governo, registro 216, foglio 35. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 19 agosto 1923, n. 1897.
36 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste,

stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1923=24.

Relazione di S. E. il Ministro delle finanze, a S. M. il Re,
in udienza del 10 agosto 1923, sul decreto che autorizza
una Œ prelevazione dal fondo di riserva per le spese im-
previste stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario 1923-24.

I
MAESTA,

Per la sorveglianza dei nuovi scavi della via dell'Abbondanza
jn Pompei e delle sale aþerte nel Museo Nazionale, è occorso far
luogo all'assunzione di 25 custodi.

La corresponsione delle retribuzioni a tale personale importa
una spesa che non trova capienza nello stanziamento del capitolo
n. 10 del bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica ipel cori
rente esercizio; onde la necessità di aumentare detto stanziamento
della somma di L. 65,000.
Il Consiglio dei Ministri, riconosciuta l'urgenza di aprovvedere

al riguardo, ha deliberato, giusta la facoltà consentita dall'art. 30
della vigente legge per la contabilità generale dello Stato, di attin.
gere la somma oecorrefite dal fondo di riserva per le spese impre-
Viste, inscritto nel bilancio del Ministero delle .finanze.

Con 11 seguente, schema di decreto, che il riferente si onora
di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà Vostra si auto-
rizza 11 prelevamento di cui è cenno e l'assegnazione della indio
cata somma al citato capitolo del bilancio del Ministero dell'istru-
zione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 35 del testo unico della legge sulPamministm-
zione e sulla contabilità generale dello Stato, approvato con
R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24,
m conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in li-
re 2,712,000, rimttuo disponibile la som,9 di L. 12,288,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le apese impreviste iscrittö al
capitolo n. 318 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle ûnanze per Pesercizio finanziario 1923-1924
autorizzats una 30 prelevazione nella somma di L. 63,000
favore del capitolo n. 102: « Scavi - Iatvori di scavo, di si
stemazione e di assicurazique, ece, » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delPistruzione per l'esercizio fi
manziario medesimo.
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Questo d creto sa14 pt•esientato al Parlainento per -la sua creti del Regno d'Italia, mandando a åhinnqüe apetti di, ose
convalidquione. sci·varlie di, farlo osservare.

Ordin Iko Ëhe 11 presente decreto munito del sigillo delÍn Dato,a SAnt'Anna di Valdieri, addì 0 agosto 1923.
Stato, sia inserto nella ruecolfabuff ale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandan<l a chiunque spetti di YITTORIO EMANDELE.
osservarlo e di farlo osservare Mrssouin - Dá' S1mANI.

Dáto a Snut Anna di Yaldieri, adal 10 ag0sto 102.':. isto il cuargasigini: ovrono.
Ilegistrato alla CD7te dei cond, addì 8 settembic 1923.

YÌTTOIIIO EMAEGELE. Atti del ,Governo, registra 216, foglio 38. - GluN.4T.k.

· MussouxI - DR' STEFANT,

Visto, ti Guaiaasiglili: Ovmuo. RELAZIOKE e REGIO DECRETOlo agosto 1928, ur 18916 -

Registrito alig Cmte <fet conti, adrti 8 seilcmbre 1923, , ji prelevazione dal fondo di riserva per le spese impréviste,.
A tti ¢tet Govenw, registro- 216, togpo 20 - Giux.46. stanziato nel bliancio del Ministero delle finanze, per. l'eserciziofinanziario .1923•24.

RELAZIÒÑEiREGIO DEÒRETO 20 agosto 1993, n. 1898.
46 prelevazione dal fondó di risýrva por le spese imprevisie,

stanziato nello stato di previgione'della spera del Ministero delle
finanze' per l'esercizio finanziarlo. 1923·24.

Relazione di S. Ei il Ministro delle filianze, a S. M. il Ite,
in udieliza del 20 agosto 1923, sul decreto che autorizka
una 46 prelevazione dal.,foutlo disiiserva pei' le spese im-

previste, étanziato neÍlo stato di previsione della spesa del
Ministero delle finande per Pesareizio finanziario 1923-2‡.

SIllE,

Per il regolare funzionainellto.flet servizi si è reso intlispanna-
bile ass mere in sefvizio diurnisti presso la delegazione del Tosõ¾.

Per provvedere al pagainento delle relative retribugloni, risul-
tando insufficiente 10 stanziamento inscritto dello stato di prcŸl-
sione della spe'sif del hilflistèro .delle finanze per l'esercizio finan,
ziario 1923-24,-11 Consiglio del Afinistri, valendosi (Iella incoltù (ga-
cessa d:lll'art. 38 della vi'gente leggo di contabilità generale déllo
Stato, lla tieliberato, attesa l'urgenza, di prelevitre In sonnna 11\
L. 500,000 dal fondo di riserva per le spese impreviste.

Con l'unito.schema di tiedreto, che il riferente si onora <liyt
toporre all'Augusta firma della 3Inesta Vostra, si autorizza il pre-
levamento di cui si tratta.

VITTORIO EMANUELE III

Relazione di S. E. il 31inistro delle finanze, a S 3î. il Ïte,
in udienza del 20 agosto'1023, sul R. decreto che watorizza
una Ji' prelevazÌone dål fondo di riderva per le spese imi
previste, stanziato nel bilancio del MiÃistero delle finanze
per Pesercizio finanziario 1923-24.

SIRE,

Per 11 servi210 clei nuovi scavi in POIApel è oncorš0 far luogo
all'assunzione (Il nuovo personale per le funzioni di custode.

La corresponsione delle retribuzioni'a taÏe giersoilale importa
una spesa. alla quale non è possibile far ffonte còII gli stanziamenti
inscritti in bilancio.

Perianto, il Consiglio'del.31inistri, riconosçiuia la necepsltà e
l'urgenza di provvedere al riguafdo, .ha deliberato, giilšta la fa-
coltà consentita clall'art. '>8 della vigente legge , pár la e iltabiligt
generale dello St,afo, di attîngere la sómma occoriente, in 65,000,
dal fon.do di riservá ¿per le spese imprevigte, inscriito nel hÏlancio
del Ministero delle ilnanze.

Coil l'unito schem<s di decreto, che il fiferente ha Tonore lit
ottoporre alla Augusta sanzione (leÍla lúaestá ¥ostra, .vien (tato
effetto al prelevalnento come sopra déliberafo.

VITTORIO EMANUELE III
PER OR.tZIA DI DIO Ë PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

l'En GRAZIA DÍ DIO E P12 TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art.,38 del testo unico della legge sulPamministrA-
zione e sulla contabilità:generale dello Stato, approvato cÑf
R. decreto 17 febbraio 1881, n. 2016;
Visto che anl fondo di riserva per le spese impreviste ig-

scritto in - L. 15 000,000 nello:cstato di previsione della spesg
del Ministei·o delle finanzd per Pesercizio Anaigiario 19 3-21,
in conseguonza delle prelòrazidni già nutorizzate in li
re 2,777,000 rimane disponibile la somma di L. 12,223,000,;
Sentito il Consiglio dei Ministrî ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Visto l'art. 38 del testo unico della legge igull'ammini-
strazione e Buila contabilità generate dello Stato approvate
on Jh. decreto 17 febbraio 184, n. 20iß;
Visto clie sul fondo di risei½ peit le spese impreviste in-

scritte in L. 1õ,000,000 diello stato di precisibue della «pen
del 31inistéro 'delle finanze per Pesercizio finanziatio 1923.24,
in conseguenza delle pielefazioni gi autorizzate in 11-
re 3,277,000 rimane.disponíbile la «omma di Ix. 11,723,000;
Sentito il Consiglio d¥i Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statá

per le Ananze;
Abbiamo decretato e decretiaido:

Articolo uni o.

Articolo unico.

Dal fondo di riserva pera le spese impreviste inscritto al
capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi-
Listero delle finanze per lo esercizio finanziario 1923-24 à

autorizzata una 4a prele,yazione nella somma di L. 500,000
da assegnare nello stato di.previsione medesimo a favore del

capitolo n. 87 « Spese per i servizi· del tesoro ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Dal fondo di riserva per le apese impreviste inseritto al
capitolo n. 348 dello stato di pi'evisione della spesa de fini-
stero delle finanze. per Pesercizio fhianziario 1923-193&, é au-
torizzata una 5a prelevazione nelli somma dÏ In 05,000 A
favore del capitolo n. 102 « Scavi - Lavori di scavo, di si-
stomazione e di assicurazione, ecc. » deÌfo státo di previsione
della spesa del Ministero della pubblica istruzione pein Poser-
cizio finanziario medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo éhe il presente deareto, munito del sigillo dello Ordiliiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,'hia ínserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando n'chiunque spetti di os-
wrvarlo e di farlo espertare,

nato a Sant'Amía di Valdíeri, addì 20 agosto 1923.

YI'I'TOllIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DL' STINANI.

Visto, il Guardasigdli: OVIGLIO.
Stefistrato alla Corte dei doitti, addi 8 settembre 1923.
Atti del Governo, registro 316, foglio 37. -GRANT3.

REGIO DEC1ŒTÖ 20 agosto 1923, n. 1886.
Erezione in ente morale dell'asilo Carlo Vanden Heuvel, di

Kapoli. ---

N. 1886. Regio decreto 20 Agosto 1923, col quale sulla propo-
sta del Ministro dell'interno, Presidente del Consigiio dei
Ministri, Fasilo Carlo Yanden Heuvel, con sede in Napoli,
viene erettö in ente morale con amminist1'azione utflonoma
e ne è approvato 10 statuto organico.

Visto, il Guardasigini: OVIGLIO,
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 settembre 1923.

REGIO DECRETO 16 agosto 1923, n. 1871.
, REGIO DEORETO 5 aprile 1923, n. 1887.Erezione in ente morale della fondazione Carlo Forlaninit Contributi scolastici del comuni di Caselle e Lanzo Torinese.In Alilano.

K. 1871. R. decreto 16, agoatso 1923, col quale, su proposta
del Ministro dellas pubblica istruzione, la fondazione Carld '

Forlanini in Milatio, viene eretta in date piorale ed è ap-
provato il relativo státuto.

Visto, il Guardusigilh: OVIGLlo.
Registrato alla Corte det conti, add¿ & Rettembre 1923.

REGIO DECRETO 13 agosto 1923, n. 1878.
Autorizzazione alla Casa Umberto I per i veterani ed inva=

lidi, in Turate, ad accettare un'eredità.

N. 1878. R. decreto 13 agosto 1923, coli quale, pu-pr6posta
del Ministro della- guerra, la; Case Urgberto I per i vete-
riflí ed invalidi dellet guerre nazionali líi Turate vieng au-

torizzata ad accettate l'eredità diaposta in suo favore
dalla sigrora Giulia Duca vedeva Filippini,
isto, Guardiuigitti: OvioLlo.
Ifegistrato alla corto dei cmut, addi 5 settembre 1923, '

REGIO DEORETO 10 agosé 1923, n; 1883
Erenone in ente morale dell'ospizio dei fanciullí abbandonati

Umberto I, in Siracusa.

5. 1883. Regio decreto 10 agosto 1923, col qiiale sulla propo-
sta del Ministro delPinterno, Presidente dal Conkiglio dei
Ministri, viene eretto in ente mornle l'Ospizio dei fan-
ciulli abbanilonati Ilmberto I, in Siracusa, ed approvato
lo statuto organico relativo.

Kisto, il Guardesigilli : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 settembre 1923,

REGIO DECRETO 13 agòsto 1923, n. 1884.
Erezione in ente, nipräle dell'Opera pià Giovanni Battista

Pamphily, in Gorga.

N. 1884. Regio decreto 13 agosto 1923, col qugle, sullapopo
sta del Ministro delPinterno, Presidente' del Consiglio dei
Ministri, POpera pia Giovanni BattistaPainphily an Ourga,
viene eretta in ente morakt e concentrata nella Congrega-
zione di enriin.

Visto, il Guardasigilli: OVIOLIO.
Registrato alla Corte dei con.ti, addi 6 settembre 1923.

ILEGIO DECRETO 90 agosto 1923, n. 1885.
Erezione in ente morale della Lega antitubercolare di Pe.

saro. ---

N. 1885. Regio decreto 20 agosto 192'), col quale, sulla piu $
sta del Ministro de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei .
Ministri, la « Lega antitubercolare di Pesaro » viene eretta
in ente morale ed approvato lo statuto organico relativo.

Visto, if Guardasigilli: Oviduo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 settembre 1923.

N. 1887. R. decreto 4 aprile 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della pnhblica istruzione, i contributi scola-
stici che i comuni di Caselle e Lanzo Torinese, della pro-
vincia di Torino, devor:o annualmente sersare alla R. teso-
reria dello Stato in applirazione dell'art, 17 della legge
4 giugno '1911, num. 4NT, giA firsati rispettivamente in
L. 11,019.47 e L. 7922.40 col Regi decreti 14 gelinaio 1915,
n. 618, e û mai"¿o 1922, .n. 931 sono elevati a L. 14,581.57 e
a L., 8722.4& a decorrere dál 1" ottobre 1922.

Vist0, il Guargasigini: VIGLio.

Registrato and LCtáte dei aonti, add ß settembre 1923.

REGIO DËfjRETO 1 gennaio-is23, n. 1891.
£ontr11iuto scoliistico del comune di Cella Monte.

.N. 1891. R. decreto 18 genunío 1923,. col quale,, sulla propo-
ata del Ministro dèlla pubblica istfuzioile, di doncerto col
3finistro delle finailze, il contributo scolastico che il .co-
mupe di Cella Monte, della proŸinoia di Alessandria, deve
annualmente versare alla R. tesbreria dello Stato in ap-
plicûzione de1Patt. 17 delLt legge 4 giugno 1911, n. 487,
gia fingato in L. 4206.60 col R. decreto 30 gennaio 1910
n. 434, è elevato a L. 7200.60, a decorrere dal 1 otto-
bre 1922.

Visto, il Guardasigilli : Oviel.to.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 settembre 192ß.

RËGÏO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1892.
pontributo scolastico del coninde di Introd.

N. 1802, R. decretp 14 giugno 1623 col quale, sulla propos
sta del Ministro delle. pubþlica istruzione, il contributo
scolastico he il cómune di Intröd, <lello provigeia di To-
rino, der,e annualmente versare alla R. tesoreria dello
Stato ilt àpplicažione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 4Š7, gia 11esato in L. 2007.05 col R. decreto 5 gennaio
1922, n. 115, é elevato a L. 3406.05, a decorfere dal 1° ot-
bre 1922.

Visto, il Guardasígilli:. OVIGLIO.
Registrato al.la Corte Act conti, addi 7 seltexaore E D.

REGIO I)EORETO 19 aprile 1923, n. 1803.
Contributo scolastico del comune di Carcina.

N. 1$98. R. decreto 10 aprile 1923, col quale, sulla proposta
del Minist1•o -della pubblica istruzione, il contributo sco-

laatico che 11 comune di Carcina, della provincia di Bre-
sein, deve annualmente versare alla R. tesoreria dello
Stato in applicazione de1Part. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già fissato in L. 2037.40 col R. decreto
21 gennaio 1915, n. 142, è elevato a L. 4037.40, a decorrere
did 16 gennaio 1923.

Visto, il Gtta'rdasigilli: OVIGLIO.
Refyistrato alla Corte dei conti, addi 7 setteinbre 1923.
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REGI I)EORETl 31 maggio e 14 glukúo io25.
Inscrizioni neltelenco delle provinciali di Benevento e di So

lerno, della strada Benevento-Paduli=Buonalbergo e Ponte Ma-
Isle.Colliano-Valva,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER ÑÒLONTA DELLA NÀZIONE

RE D'ITALIA

Vista la delilibrazione 11 agosto 1910 con cui il Consi-

glio provinciale di Beneventò 'stabiliva di inscrivere nell'e-

lenco dello provinciali 3a strada comunale Renëvento-PG
duli-Duonalbergo-Stazione di Montecalvo Irpino, della lun-
ghezzä di m. 33302 ;

Ritenuto che, procedutosi alla imbblicazione, in tutti i
Comuni della provincia, di detta delibernsione, non vennero
prodotti teclami;

Considerato che la strada di cui si tratla, ha inizio da
Renevento, capoluogo°4i Provincia e centro ferroviario, e
fa capo alla stazione di 31ontecalvo della ferrovia Benevento-

Foggin e prosegue per la comunale di 31entecalvo, alla na-

zionale delle Puglie e all'abitato di Ariano, capoluogo di
circóndario della provincia di Ave1Ïino, ed h perciò molta

importanza per le relazioni conimerciali e agricole dt•lla
Provincia attravei'sandone una zona estesa e ricca di pro-
dotti ngricoli;

Che pertanto la atrada medesima ha i caratteri richiesti
dall'art. 13, lettera d) della legge sui lavori põbblici per es-
sere.dichiarata' provinciale;

Che la dichiarazione di provincialità non può -esten-

dersi a tutta la strada,. ma se ne deve eccludere l'ultimo
tratto ricadendo nel territorio della provincia di Avellino,
la nuale non risiilta abbia ,deliberato l'iserizione di tale
tratto fra le provinciali di stia pertinenza;

Sentito 11 Consiglio superiore del lavori pubblici;
Visti gli art. 13.e 14 della-legge 20 marzo 180.5, n. 2318,

allegato E)
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' inscritta nell'elenco delle provinciali di Benevento,
la strada Benevento-Paduli-Buonalbergo fino al confine con
la provincia <li Avellino, verso la stazione ferroviaria di

Montecalvo Irpino.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presenté decreto che sarà pubblicato nella G«t-
zetta Ufßeiale del Regno.

Dato a Roma, addt 31 inaggio 1923.

VITTORIO EMANUELE

CARN \7a

VITTORIO EMANUELE III

PER CRAZIA DI DIO N PER VOLONTA DELLA NAZIOR

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 28 marzo 1922, con la quale 11

Consiglio provinciale di Salerno stabill di inscrivere fra le

provinciali la strada comunale Ponte Maiale-Colliano
Valva;

Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione della sud-

detta deliberazione in tutti i Comuni della Provincia, non
furono prodotti reclami, come risulta dal certificato 30 gen-
naiõ 1923 del direttore degli uflici provinciali amministra-
tivi di Salerno ;

naiderato che la suddetta Àrada ha grande impor-
tanza'per le relazioni industriali, commerciali e agrícole
di una estesa zona della Proviricia, giacchè su di. essa con-

vergono i prodotti boschivi del vasto territorio compreso fra

la strada stessa e il confine con la Rasilicata;
Che essa- strada è interposta fra due tronchi di strade

provinciali e viene a far capo, mediante uno di questi tron-
chi, alla nazionale n. 54 e alla stazione fei'roviaria di Con-
tuimi;

Che si riscontrano pertanto nella strada medesima i

i•equisiti richiesti dall'art. 13 lett. d) della legge organica
sui lavori pubblici per la dichiarazione di provincialiti;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici,;
Vikti gli articoli 13 e 14 della citata legge organica, sui

lavori pubblici 20 marzo 1805, n 2248, älleg. F) ;
Sulla proposta del Nostro Ministido Segretário di Stato

poi 1afori pnhblici i
Abbinito decreta,to e decretiamo·

E' inscritta coll' ei co delle strade, provinciali di Sa-
lerno la strada gomunale Ponter Maiale-föllinno Valva.

Il predetto Nostro Minisfi·o è incaricato dell'esecuzione
del .presente decreto, che ea1•à pubblicato nella Gachtta

Ufßeiale del Regno.
Dato a Roma. addì 14 ginguo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

GAllNÀ¾ZA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
'MINISTERO DELI?EUONOMIA NAEIONALE

DISCZIONE GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUR.ŒIO.NI PRIVATE,

CORSO MEDIO DSI-CAMBI
del giorno 7 4ettenihre 1923.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 129 72 Belgio. , , . . . , .- 106 25
Lor dra

. . . . . . , 105 80 Olanda . . . . . . . à 18
Rzera . . . . . .

421 28
Pesoa pro . .. . . . .

17 $5
Spagna . . . . . . . 31& 43

Pesos arta . . . . . T G5
Berilrlo (al mihone) 0 60 Náw oric . , , . . . 28 418
Vienna

, . . . . .
0 033

Praga....... 69774 Øro.........45186

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

goditnento
in norso

3.50 % netto (1906) . . . . . . . .
77 375

CONSOLIDATI
3.50% à (1902) . . . . . . . , 71 50

3.00%fordo........... 4875

5.00 % tietto . . . . . . . . . . .
87 78

MINISTERO .DELLE FINANZE
DIREZ10NE GENERALE DEL TESORD.

Dari doganali.

I.a media soilimannie pel liagamento dei dazi di importazione
da valore dal 10 al 16 settembre 1923 à stata fissata in L. 434 rap-
pfesentanti 100 dazio nominale e 354 aggiunta cambio.



11-11-1923 ---<GAZZETTA UFFICIALE DEU lŒGKO .D'ITALIA ---- N. 214 6011
I

MINISTERO DELLE FINANZE

D11tELIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 26 Pubblicazione. Elenco N. 8.

Si dichiara cile le rendite seguenti, per erroto occorso nelle indicazioni date dal ricitied uti all'ananinistraziouc del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla .colonna 4, mentrectie dovevano invece intestarsi e vincolarsi corrie alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della . INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d' iscrizione

rendita annua

1 2 :I 4 5

ß.50 /a 36731 49 - . Cellurlo Celestino di Giuseppe, ulinore, sotto Cellario Celestina di Giuseppe, ecc., come
(1902) la yhtria potestá del padre, dori, a I)dglia- contro.

ni (Cuneo).

Cons.5 108744 303 - Talana Giovalini fu Enrico, dom. a Cremez- Talana Giovanni fu Emico, minore, sotto la
zuno (Brpscia); con usufrutto vitalizlo a Pro- prtria potes/<r della inadre Procezza Elija,
vezza Elisa fu Glovanni, ved. di Taiaim En- vod. di Talana Enrico, dom. in Cremezzano
Tico, dom. a Cremezzano (Urescia). (Drescia); con usufrutto vitalizio come ton-

tro.

3.50 578451 525 - E'errero Domculco di Giuseppe dom, a Torino; Ferrero Domenico di Giuseppe, con usuÏrutto
con usufinttd vitalizio al coniugl Ferrero ai coniugi Ferrero Giuseppe fu Doinenico
Giusepp fu Dotuenico o Bertotti Chlotta e Bertotti Lticia fu Giuseppe.
Tu Giuse,ppe, dom, a Torino.

Id. 578452 175 - Ferrera Paolina di Giuseppe, ved. di De Lo- Ferrero Paonna di Giuseppe, ecc.; con usa-

renzo Antonlð, dom, a Torino; con usufrut- frutto coine la precedente,
to come la precedente.

Id. 578453 175 --- Ferrero Giuseppina di Giuseppe, nubile, dom.. Ferrero Giusegriina dî Giuseppe, ecc.; con usu-
a Torillo con usufrutto come la prc;odente. frutto come la precedente.

Id. 578154 17õ - Ferrero Gabriella di Giuseppe, cubile, dom. a Ferrero Gabi'iella di Giuseppe, ecc. Con usu-
Torino; con usufrutto come la precedente, frutto come la precedente.

1d. 742384 59.50 Fervoro pomenido fu Giuseppe, dom. :t Tori- Ferreto Domenico di Giuseppe, ecc.; con usu-

no; cón usufrutto a Berfotti Carlotta fu Giu- frutto a Dertotti Lucia, ecc., como la pre-
seppo, ved di Feirero GiusePpe. cedente.

Id. 74238ö 50.õ0 Ferrato Paolina fu Giuseppe, uloglie di Ali- Ferrero Paolina fu Giuseppe, ecc.; con usu•

clare311 Pletro, doùt, ä Totino, con usufrut- frutto come la precedente,
to come la procedente.

Id. 742380 50.50 Fetrero Óluseýpina;fu Giuseppe, ecc.; con usa Èerrero Giuseppina fu Giuseppe, ecc.; con usq-
frutto come .Ja precedente; . , frutto come la precedente.

Id. 742387 50.5û Fottero Gabriella fu Giuseppe, nubile, dom. a Ferrero Gabriella fu Giuseppe, ecc.; con usu-

Torino; con usufrutto come la procedente. frutto come la precedente.

A teralini dell'art. 107 del regolamento generale enl Dëbito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si d¾flid3

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti.

11cate,-opposiziont a questa Direzione generale, 10 intestagioni sliddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 25 agosto 1923. 11 direttore generale: D'ARIE.NZO.
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MINISTËRO DELLE PINAN¾E BANDI DI CONCORSO
DIREZIONE GENERALE DEL DEDTIO PLBEL

.

SMARRI.itENTO DI IRCETUTE.
( pubMicaxióne). (Elenco n. 7).

Si notillna .che o stato deilunziato lo imarrimento delle .sottonl-
dicate ricegute relative a titoli di Debito p blico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla riedvitta: 60-- Data della TI-
revutty35 luglio.11)(3 Ufficio,che rilasefala ricevuta: ligenden·Àa
d i finanza di Messapilria i Intestaz1olió dellä ticevuta: Asigliano
Giovantil fu Pietrò, per conto della . Conýagazione di enrità di
Villanová Monferrato - Titoll, dgl/ Debito ptrhblião nominutivt:
n. 1 - Aminontare della retidita L. 33 = Cónsondato 3,50% con de-
correnza'.dal 10 gennaio 1918.

Numero oislinale portato dalla"¼Ëfetuta: 2nn - Data tlolla Ti-
cávuta: 12 dl¢embre 1922 - Ufficio che rilasel¾)a rJcevuta: Dir¢-
zione generale del.Deblio þubbliöä'- Intestazione .Jòlla ricevutal
Rastelli Benlamino (11 Uml brto Titoli del Debito pubblicó ul pot-
tutord: n. 1, obbligazidne Centrale Tõscana - Capitale L. 500 dd-
córretiza segza cedole.

Al termini dell'grt. 230 dél regolamento 19 febbraio 1911, 1. 208,
si dífnda chtunquegiossa avbrvi interesse, che.tra3eorso u mosè
dalla-data (19114 þriina pubblÌcazione del presento avvis 8412a che
sièno intervéûute opposlzioni,1saranno cotisegnati a dhi di ragforia
i fluovi titoli provenicnti dalla eseguita operažione, sensa óbbligo
di Yeátituzione della relativa ricevuta; la quale rimarrà di flessuu,
valore.

, Itoma, 18 agosto 1923.

Il alreitore guaeralc. D'AniLue,

(:> pubb¾eatione). (Elenco n. 8).
Si notillea che è stato denunziato lo smarritnelltò delle sottointit-

cate ricevuto felt Ye a titoll di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

,Nilmefo ordillále portato dalla ricevuta:,640 -- Dath de1}a rico-
Tuta: 22 maggio 1910 Uffielo che rilasciò la ricevuta: Intetidenza
di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Barili Vito Rocco
ftí Raffnele jaer cont di Santomatiro Canio -- Titoli del Debito
pubblico:, nopihlativi 'l Ammontare della itendita L. 80.50 - Con- -

solidato 3 60 % - Decorrenza 1• g'enaato 1ûl6.
Kumero ordinale portato dalla ricevuta: 2887 - Data della rico-

vuta: $7 gennaló 1923 - Ufficio chè rilageió la Ticevuta: Intendenzas
di Ilnanzo di Napoli - Inteetazione della riccíruta: Brãnco Carlo di
Luigt i Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 Ammontare
della rendita L. 20 - Consolidato 5 o£ - Decorrenza dal 16 gen-
nglo 1923.

At termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraid 1911, n. 29(
si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza
che siano intervenute"opposizioni. saranno consegnati a chi di'ra-
giône i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, setiza ob-
bligo di restituzione della relativa ribevuta, la quale rimarrà di nes-
sun Valore.

11oma, 25 agosto 1023.

Il direttore generale: D'AMENzo;

la pùbblicaziorie). (Elenco n. 11).

Si notifica c1;c à stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicata fícevuta relativa a -titolo di hebito pubblico presentato iper
operazione:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 11 - Data della rice-
Yuta: 6 luglio 1921 - Ufficio che rilascia la ricevuta: Intendenza
<li Ananza di Lucca -- Intestazione delle ticevuta: PoHti Guido
fu Eugenio - Titolo del Debito pubblico cominátivo: n. 1 -- Am
niontare <lella rendita L. 102 - Consolidato 3% con decorrenzit dal
10.otfobre 1920.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa- avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato a chi di ragione 11
nuovo titolo proveniente dalla -eseguita operazione, senza önbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, li 8 settembre 1923.

MINISTERO PER. ÚAGRICOLTURK

IL MINISTRO PER L'AGRICOIJURA

Visto il deareto-legge 17 agosto 1919, n. 1710
Visto 11 dgóreto Reale 17 agosto 1919, u. 1579, che autorizza l'aper;

tura di concorsi per i iposti vacanti nelle Regio scuole specialbe 97
tichg di agricoltura;

Visto il R. decreto 10 agosto 1910; n. 1599;
Visto 11 R. decreto 14 agosto 1920, n. 1856;
sto 11 R. decreto 11 gennato 1923, n. 330;

Decreta:

aperto il concorso a quattro \posti di insegnant stfaordinario
di coltt,tra generale nelle R. scuola spediali pratichë di agricoltura
con lo afigeildio iniziale di L. 5100 oltr l'imlennità caro V19eri.
, L'insegnatite di coltura gengtale'ðeve 110pattÌte in cohÎörmità
del progruitmil delle scuole suddetty, l'insegnamento darla lingua
taliana, degli eleßteriti di storia gntrig e di geografia,Aellé hozioni
di aritmética e geometria, della computisteriA génerale, dei diritti
e .doveri e della calligrafla, còn -un massimo di 20 ofe settimanali
di lezioni.
If concorso è per esami, e per titoli. Éra i titoli costituiscono

ragionc di pieferenza quelli di étudio superiori a gliello richiesto
tier l'ammíssföne al concorso, noncho dei gefvizi grèstati dal con-
correnti, nello sopradotte, scuole in quelítà di insegnapti inëericati.

Gli esami consisteranno in..iina prova scritta di lingua italiana
ed in una di arittnetica e igeonídtria ed in prove orali su tutte le
materie di ingegnamento so.praindicáte.
Gli esami cÏ(e avranno luógo in ottore si laranno in Roma prqs-

so il Ministero per iãgricoltura nei giorni che verranno a tempo op-
portano-idtti conoscaro ai cõncorrenti.

A parilá di merito della graduaíbžiä finale-saranno ¢reteriti gli
tavalidi di guerra, I feri‡i in combatthrento, gli.orfani di guerra ed
† figli-di tavalidi di guerray gli insigniti dí,decorazioni al valor ani-
litare ed infine chi abbia prestato servizio militare come-combat-
(tente.

Le domande di ammissione 61 doncorso in carta hollata da L. 2,
dovranno pervenire al Ministero per fagficoltura (Direzione . gene-
rale dell'agricoltura, Divisione IXTaon più tardi del 1!i ett'em-
brd 1923, e dovranno contenere la indicazione della dim ra del don-
corrente ed i segnenti documenti:

g). atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ha
oltrepassato il 30 anno di etàg

b) stato di famt¢ia;
c) attestato di cittadinanza;
4) attestato di buona .cundotta rilasciato dal sindaco del Co-

.muni o del Comunk ove, 11 concorrento (limora nelfultimo triennio;
e) certificato generale rilaisciato dalfutucio del casellario gíu

ilziario; 4
certificato di sana, costiÃnzióño figíca;

g) attestato di aderspiuto oblÀfgQAi leva Inilitare;
h) dig10ma di licenza di R, scuola norinale oÀ R. liceo o di

11. ddtitutoieenico;
f) prospette della ocoupazlotii avute;
7) tutti- gli altri títoli p documenti ch if cangidato ereder di

prod(frre nel súo interesse
i documeriti che corretlário la daruanda debh6ndessefé tättformi

11e prescrizioni della legge suf hollo e portare le opportune:Vidima-
zioni delPautorita politica o giudiziarla.

I ,documenti di cui :ille lettere d), e), ed f) debbono avere la
data non anteriore al lo aþrile 1923

Non si terrà conto delfa condizione relativa el lintite massimo
di otti per quel concorrenti che si tidvano almeno da un triennio irt
servizio presso una R. scuola speciale o•pratica di agricoltura. 11
limite stesso e elevato da 35 a 40 anni per i già combatt¢nti.
I concorrenti che prestallo servizio in amuífnistrazioni dipen-

denti dallo.Stato sono dispensati dallii þresentdzione dei d cumenti
di cui alle lettere b), c), d), f) e g). Tale qudlità deve essere provata
mediante certificato dall'amministrazione da cui dipende.

Agli insegnanti di nuova nomina delle Scuole sppeintia prát16he
di agricoltura saranno applicate le norme Tegislative che, in ordfIre
aÏlekensioni, si stabiliranno in sostituzione,dì quelle vigenti.

Roma, 30 giugno 1983.

Il 3finistro: G. DE' CAPITANI IŸARZAGO.

Dario Peruzy, direttore - Tumûla Ranaele, gerente.

Ii direttor3 gènerále: D ARIENzo. Roma - Stamperb dello Stato.


